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AOspedaletto
impianto eolico
Dati favorevoli
e studio dell’ateneo
GEMONA - Ospedaletto,
ottima stazione d'aria per
l'energia eolica. Lo dicono
i dati raccolti con due
sensori durante l'ultimo
anno dai ricercatori
dell'Università di Udine
guidati dal professore Ri-
noGubiani. Ora, raccolti e
analizzati i dati, l'Universi-
tà realizzerà uno studio di
fattibilità in accordo con
la Comunità Montana e
attraverso un finanzia-
mento europeo derivante
da un progetto Interreg:
«Questo studio - spiega
Rino Gubiani - servirà
anche per verificare se è
possibile costruire un im-
pianto in quella zona che,
ricordiamolo, è Sic, dun-
que tutelata. È chiaro che
in quella situazione non si
può realizzare un impian-
to di grandi dimensioni
proprio per l'impatto che
avrebbe sull'ambiente. Re-
lativamente ai dati raccol-
ti, siamo sopra le 3 mila
ore d'aria e se si pensa che
il minimo necessario per
realizzare un impianto so-
no 2 mila, è evidente che
le condizioni sono più che
favorevoli. D'altronde ce
lo aspettavamo dalla con-

formazione del territorio:
il ghiacciaio gratta a nord
e precipita a sud, facendo
accelerare di molto la ve-
locità dell'aria». A sentire
il professor Gubiani la
zona di Ospedaletto pro-
spetta condizioni ancora
più favorevoli rispetto a
quelle di Trasaghis, dove
negli anni scorsi la realiz-
zazione di un impianto
eolico è stata bloccata per
la vicinanza dei grifoni di
Forgaria. A favorire le
condizioni a Gemona sa-
rebbe anche la presenza a
nord della stretta Valcana-
le che permette all'aria di
correre velocemente una
volta uscita dalla vallata:
«Se dovessimo basarci -
spiega Gubiani - sulle po-
tenzialità dell'aria sareb-
be possibile sistemare an-
che un impianto con una
pala da 10 metri ma que-
sto avrebbe un impatto
ambientale troppo forte
sull'ambiente, tuttavia cre-
do che un impianto di
dimensioni più ridotte, co-
me ad esempio quello a
vela da 40-50 Kw che
andremo a realizzare nei
prossimi mesi a Cimolais,
potrebbe essere possibile:
non di grosse dimensioni
e dipinto di verde proba-
bilmente non si vedrebbe
nemmeno. Ad ogni modo
sarà lo studio di fattibilità
che realizzeremo a stabili-
re quale tipo di impianto
sia più compatibile con la
zona del Cumieli».
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